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punto II punto II purito II punto II punto I

Trasformare l'astratto in concreto

Quanto
spazio occupa la sicurezza nel programma per I'ot-

tenimento del diploma di docente di educazione fisica e

sport? Max Etter: uno spazio molto importante! L'argomento
viene contemplato in ogni materia durante la preparazione, lo svol-

gimentoel'elaborazionedi una lezioneodi una lunga sequenzadi le-

zioni (di una durata di un giorno odi una settimana).

Come viene affrontato concretamente il tema? Nella ginnastica
attrezzistica.ad esempio.vengonosempreanalizzati con attenzione
l'allestimento, la sicurezza e la disposizione degli attrezzi nonché

l'aiuto e le misure di sicurezza prese dall'insegnante. Le precauzioni
sono molteplici anche nelle discipline praticate all'esterno. Durante
le settimane di trekking sia estive che invernali, ad esempio, gli stu-
denti sono incaricati di prépara re e di fare del le escursioni in gruppo.
Ogni tappa vienediscussa con molta cura,a partiredalla preparazione

scritta. In seguito, un docente accompagna il gruppo per un tratto
di percorso, lo aiuta a scegliere I'itinerario, indicando gli eventuali

pericoli o i problemi in cui i ragazzi potrebbero incappare. I punti
critici sono poi discussi nella parte dedicata ai feedback. Superata

questa fase, gli studenti sono chiamati a pianificare da soli un

percorso e a condurre un gruppo. I feedback che riceveranno dai compa-
gni o dagli esperti che vi partecipano saranno di grande utilità per le

successive attività.

In che modo viene insegnata una competenza importante come
la «responsabilité»? II nostra programma non prevede alcun corso
chiamato «responsabilité». La responsabilité ha molto a che vedere

con la sicurezza ma non puô essere spiegata in modo astratto. Oui a

Macolin.siamoconvinti che ogni domanda che suscita questotema
sia legata a situazioni specificheche si présenta no durante le lezioni.

Un giurista che interviene durante un corso portando esempi con-
creti legati alla responsabilité puôsenz'altrocontribute a sensibiliz-

zare gli studenti. Stiamo infatti pensando di avvalerci molto più fre-

quentemente delle conoscenze di specialisti.

Sono gié avvenuti infortuni sportivi che hanno portato ad un'in-
terruzione definitiva degli studi? Fortunatamente no, è invece

capitato che qualcuno lasciasse temporaneamente la scuola in

seguito ad un infortunio.

Max Etter è responsabile delta Scuola universitaria federale dello

sport di Macolin

max.etter@baspo.admin.ch
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Trasferte, viaggi,escursioni,o semplici lezioni:
gli incidenti sono sempre dietro l'angolo. E chi ne assume la

responsabilité? Naturalmente i docenti o gli allenatori.
Ma i tragici esempi,come quelli illustrati qui di seguito,devono
far riflettere e non spaventare.

RenéMathys

Una classe di quinta elementare parte per
un'allegra escursione in montagna. Sia I'in-

segnante che ilsuo accompagnatore cammi-

nano davanti al gruppo. All'improvviso, un

ragazzino che precede i compagni cade su

una superficie nevosa, scivola e précipita oltre
uno sperone roccioso, perdendo la vita.

Duefurgoncini riportano a casa una squadra
junioridihockey su ghiaccio che ha giocato in

trasferta. Dopo una frenata brusca in
autostrada, uno dei due veicoli guidato dal-
l'allenatore comincia a sbandare, sfonda il
guardrail e finisce in un fosso. Bilancio: due

giovani muoiono in seguito alleferite ripor-
tate mentre tutti gli altri occupanti, autista

compreso, riportano graviferite.

Discutere non rinunciare
Fortunatamente, lo sport sia scolastico
che a livello di société è raramenteteatro
di tragici episodi. Ma le eccezioni, soprat-
tutto quelle più drammatiche,rimangono
bene impresse nella memoria. Del
l'incidente avvenuto durante la gita in montagna

si sono persino occupati i giudici del

Tribunale federale, i quali hanno condan-

nato il docente. Casi come quelli menzio-
nati potrebbero benissimo aver spinto al-

cuni insegnanti ad evitare di organizzare
attività al di fuori della palestra. Davvero

un gran peccato! E si perché nuotare in un

lago o in un fiume, trascorrere una setti-
mana sugli sei oppure fare passeggiate a

piedi o in bicicletta sono diversivi molto
apprezzati a scuola e non solo dagli alunni.

È quindi fondamentale che terni quali
l'elevato rischio di infortuni présente
durante le lezioni e la responsabilité che

riposa suIle spaIle di insegnanti ed allenatori

vengano affrontati con particolare
attenzione durante la formazione e la

formazione continua dei docenti.

nformazione, formazione, a:
• ISafetyToolsonodeisupportididattici per
la promozionedella sicurezza a scuola creati

appositamente per gli allievi e i docenti. La

documentazione puô essere scaricata o
ordinata gratuitamente all'indirizzo

www.safetytool.ch

• L'upi offre agli allenatori la possibilité di

seguire gratuitamente dei corsi nel campo
della sicurezza:

http://www.upi.ch/consulenza/sport/in-
dex.htm

• swiss Olympic, in collaborazione con upi,
TCS e AMAG, propone il corso speciale di

scuola guida «Sicuri alla guida di un minibus»

www.swissolympic.ch

• Il foglio informativo dell'upi «Minibus:

viaggiare sicuri» puô essere scaricato
all'indirizzo:

http://shop.bfu.ch/it/frame.html
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DermaPlast® Pronto Soccorso
e rimarrete attivi anche in caso

di piccole lesioni

Con DermaPlast® curerete le vostre piccole feri-

te in maniera efficace, sicura e appropriata:
DermaPlast® vi offre, infatti, una gamma
compléta di prodotti di prima qualité per un attento

trattamento delle ferite! Delicati sulla pelle e tra'

spiranti, facili da usare e pratici: qualité essenzi'

ali per interventi di pronto soccorso, che con

DermaPlast® sono sempre a vostra disposizione,

sia a casa che ovunque vi troviate! Provate voi

stessi: DermaPlast® si trova nelle farmacie e

drogherie.
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